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PRATO







Ordinanza n.  0823      
Prot. n. 0942
IL DIRIGENTE

Allo scopo di consentire lavori di opere di urbanizzazione primaria in Via di Gonfianti per la realizzazione di corredo urbano e di una nuova viabilità come previsto dalla Concessione Edilizia P.E. 1334 – 2004  P.G. n. 32750/05 del 19.05.2005 P.E. 35313/04 rilasciata dal “Servizio Istanze Edilizie”  ad Interporto della Toscana Centrale S.p.A.

Ritenuto opportuno, considerato le ridotte dimensioni della sede stradale, tale da non consentire il regolare transito veicolare,  durante l’esecuzione dei lavori, per motivi di sicurezza della circolazione, addetti alle operazioni e per favorire il libero movimento dei mezzi d’opera, accogliere la richiesta dell’Ingegnere Maurizio Zampironi P.G. n. 29751 del 02.04/2007 in qualità di Amministratore Delegato dell’Interporto della Toscana Centrale S.p.A. ed adottare ulteriori provvedimenti temporanei alla viabilità.  

Visto gli artt. 5/comma 3° e 6-7 del nuovo C.d.S. D.L. 30.04.1992 n. 285 e del suo Regolamento di Esecuzione.

DISPONE

che dal giorno 10 APRILE 2007 fino al termine dei lavori e comunque non oltre il giorno 28 APRILE 2007  la VIA DI GONFIENTI, nel tratto compreso tratto compreso tra l’accesso all’area di parcheggio “La Macine” posta adiacente la linea ferroviaria Prato / Firenze ed l’immissione all’area a viabilità interna “Interporto”,  sia chiusa al traffico veicolare istituendovi segnaletica di DIVIETO DI TRANSITO, e sia istituito il DIVIETO DI SOSTA CON RIMOZIONE FORZATA AMBO LATI per consentire lavori di opere di urbanizzazione primaria per la realizzazione di corredo urbano e di una nuova viabilità.

La Ditta esecutrice i lavori, deve adottare tutti gli accorgimenti necessari per la sicurezza e la fluidità della circolazione e mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di notte e per la sicurezza del personale addetto ai lavori secondo quanto previsto dal nuovo C.d.S. (D.Lgs. 30.04.1992, n. 285) e dal suo Regolamento di Esecuzione (D.P.R. 16.12.1992, n. 495), di apporre gli sbarramenti necessari alla chiusura e la cartellazione di preavviso indicante le deviazioni, nonché di adottare idonei accorgimenti atti a garantire la sicurezza al passaggio dei pedoni individuando e segnalando il percorso pedonale consentito.

L’efficacia della presente ordinanza è subordinata alle seguenti condizioni: 
1. apposizione della prescritta segnaletica stradale, conforme a quanto disposto dal Titolo II° del D.P.R. 16.12.1992 n. 495, a cura e spese della ditta esecutrice i lavori;

2. apposizione della segnaletica di divieto di sosta almeno 48 ore prima dell’inizio del divieto stesso;

3. invio della prescritta dichiarazione di avvenuta apposizione di segnaletica ai sensi della L.445/00, da effettuarsi a mezzo fax al numero 0574/1837700, prima della decorrenza del presente atto;

4. ostensibilità, sul luogo oggetto della presente ordinanza, della dichiarazione di apposizione della segnaletica, del rapporto di trasmissione della suddetta dichiarazione e di copia dell’ordinanza stessa.

Si informa la cittadinanza della presente ordinanza mediante pubblicazione all’Albo Pretorio.

L’Ufficio Traffico e gli organi di polizia stradale di cui all’art. 12 del Nuovo Codice della Strada, ed a chi altro spetti ciascuno per quanto di propria competenza, sono incaricati, rispettivamente dell’esecuzione e della verifica  dell’osservanza della presente ordinanza.

I contravventori della presente ordinanza saranno puniti a norma di legge.

Ai sensi dell’Art. 3 u.c. della Legge 241/90, si informa che contro il presente atto può essere presentato ricorso, alternativamente, al TAR competente ai sensi della L. 1034/71 e successive modificazioni, o al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’Art. 98 del D.P.R. 24 novembre 1971, rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. a decorrere dalla data di pubblicazione del presente atto

Prato, lì 04.04.2007
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IL DIRIGENTE


 (Dott. Andrea Pasquinelli)
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